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REGIONE 
AUTONOMA 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

 AUTONOME 
REGION 

TRENTINO-SÜDTIROL 
 
 

DECRETO DELLA DIRIGENTE 
Ripartizione IV – Risorse strumentali 

Ufficio appalti, contratti ed economato 
 
LAVORO – Approvazione della documentazione progettuale-amministrativa e affidamento alla ditta 
DMAP SRL di opere di tinteggiatura presso vari Uffici della Regione per Euro € 15.615,35.- iva 
inclusa. Trattativa Contracta n. PI1 24676-25 – CIG B6949BACDA. 
CAP. U01051.0000 € 6.669,68.- impegno e € 674,90.- prenotazione 
CAP. U02011.0900 € 8.945,67.- impegno e € 894,63.- prenotazione 

 
LA DIRIGENTE 

 
Premesso che la Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol provvede alla manutenzione degli 
immobili sede degli uffici regionali centrali e degli uffici giudiziari (questi ultimi in virtù del D.Lgs. 7 
febbraio 2017, n. 16), sia in amministrazione diretta sia mediante affidamento di incarichi esterni, in 
base ad una programmazione annuale e pluriennale, fatti salvi gli interventi urgenti non programmabili; 
 
Visto che il Palazzo della Regione di Piazza Università a Bolzano, la sede degli Uffici Giudiziari di Via J. 
Aconcio, 2 a Trento, il Palazzo di Giustizia di Rovereto sito in C.so Rosmini, 65, il Palazzo della 
Regione di Via Gazzoletti, 2 a Trento necessitano di opere di tinteggiature non rimandabili, finalizzate a 
ripristinare la salubrità di ambienti particolarmente usurati dal tempo e a rimediare a perdite di acqua e 
infiltrazioni che hanno compromesso le pareti; 
 
Vista la richiesta di affidamento prot. RATAA/0034251/23/12/2024-I inviata dal Direttore dell’Ufficio 
Tecnico e manutenzioni regionale ed i relativi documenti progettuali-amministrativi costituiti dalla perizia 
tecnica, dal quadro economico e dal capitolato tecnico-amministrativo denominato “clausole 
contrattuali” qui richiamate integralmente; 
 
Dato atto che, avuto riguardo all’oggetto e all’importo dell’affidamento, non sussiste l’obbligo di 
adesione alle convenzioni o accordi quadro attivate da Consip o dalle centrali di committenza regionale, 
o dei soggetti aggregatori, ed è pertanto consentita la procedura autonoma di cui al presente decreto; 
 
Visto l’oggetto del contratto, consistente in manutenzione ordinaria del Palazzo della Regione di Piazza 
Università a Bolzano, della sede degli Uffici Giudiziari di Via J. Aconcio, 2 a Trento, del Palazzo di 
Giustizia di Rovereto sito in C.so Rosmini, 65, del Palazzo della Regione di Via Gazzoletti, 2 a Trento 
edifici da realizzarsi con opere di tinteggiatura; 
 
Considerato che al di sotto del limite di valore di 150.000,00 euro si ravvisa la fattispecie 
dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. a) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
 
Visto il quadro economico composto dalle seguenti voci: 
 

MANUTENZIONI PITTORICHE MEDIANTE TINTEGGIATURE DI ALCUNI UFFICI DELLA REGIONE 
TRENTINO A.A. 

  STIMA DEI COSTI importo 
A. LAVORI AMM. CENTRALE DI BOLZANO (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.1.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 1.977,75 € 
A.1.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 200,00 € 
A.1.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 2.417,25 € 
  LAVORI AMM. CENTRALE DI TRENTO (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.2.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 360,00 € 
A.2.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 100,00 € 
A.2.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 440,00 € 
  LAVORI UFFICI GIUDIZIARI DI TRENTO (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.3.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 1.044,00 € 
A.3.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 150,00 € 
A.3.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 1.276,00 € 
  LAVORI UFFICI GIUDIZIARI DI ROVERETO (TN) (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.4.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 1.156,50 € 
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A.4.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 150,00 € 
A.4.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 1.413,50 € 

  LAVORI SOTTOSTANTI UFF. GIUDIZIARI DI VIA ACONCIO (TN) 
(INTERVENTI PUNTUALI)   

A.5.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 922,50 € 
A.5.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 130,00 € 

A.5.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A 
RIBASSO 1.127,50 € 

  TOTALE LAVORI (A) iva esclusa 12.865,00 € 
  Totale importo soggetto a ribasso 5.460,75 € 
  Totale costo manodopera individuato dalla Stazione appaltante 6.674,25 € 
  Totale oneri sicurezza non soggetti a ribasso 730,00 € 
  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   
B.1.1 Imprevisti 10% su A 1.286,50 € 
  TOTALE IMPREVISTI (B) 1.286,50 € 
C.1 ONERI FISCALI   
C.1.1 I.v.a. (22 %) su A 2.830,30 € 
C.1.2 I.v.a. (22 %) su B 283,03 € 
  TOTALE ONERI FISCALI (C) 3.113,33 € 
  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 4.399,83 € 
D.1 INCENTIVI   

D.1.1 
Incentivo 2% SU A  (art 20 c. 1 ter L.P. 26/93 e art 7 DPP 11/5/2012 n 9-84 LEG - 
in misura non superiore al 2 per cento dell'importo di progetto o di perizia delle 
opere e degli interventi) 

257,30 € 

  IMPORTO TOTALE PROGETTO (A+B+C+D) 17.522,13 € 
 
Visto l’importo complessivo del valore a base d’asta di € 12.865,00.- iva esclusa, costituito dalle 
seguenti voci, ai sensi dell’art. 14 (Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato 
degli appalti. Disciplina dei contratti misti) co. 4, 6, 7 e dell’art. 41 co. 13 (Livelli e contenuti della 
progettazione): 

- Totale importo soggetto a ribasso € 5.460,75.- iva esclusa 
- Costi della manodopera individuati dalla stazione appaltante € 6.674,25.- iva esclusa 
- Totale oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 730,00.- iva esclusa; 

 
Visto il primo confronto informale tra preventivi finalizzato all’affidamento diretto del lavoro, avviato con 
lettera di richiesta di offerta prot. 6081 di data 26/02/2025 tramite  PEC, spedita alle ditte: 

- MAG COLOR di Magelli Nicola, impresa individuale, p. iva 02754810220 e C.F. 
MGLNCL87T01L378L; 

- MAGELLI SAS di Merz Danilo, C.F. e p. iva 01290720224; 
- FONTANA PITTURE EDILI SRL, C.F. e p. iva 02753960224; 
- GIOVANNINI MORENO, impresa individuale, C.F. GVNMRN57L18L378V e p. iva 00864260229; 
- M.Z.M. SRL, C.F. e p. iva 01736370220; 

 
Visto che tale confronto informale non ha avuto riscontro; 
 
Visto il secondo confronto informale tra preventivi finalizzato all’affidamento diretto del lavoro, avviato 
con lettera di richiesta offerta prot. 10151 di data 04/04/2025, tramite  PEC spedita alle ditte: 

- DMAP SRL, C.F. e p. iva 02744820222; 
- COMINI PITTURE SNC DI COMINI SAIMON, C.F. e p. iva 02449640222; 

 
Visto l’unico preventivo pervenuto tramite PEC, prot. 10935 di data 09/04/2025, inviato dalla ditta DMAP 
SRL, C.F. e p. iva 02744820222, con sede in Via La Clarina 36/A, 38123, TRENTO (TN) che ha offerto 
lo sconto dell’1,2% sull’importo soggetto a ribasso per un importo pari ad € 65,53.- iva esclusa, 
corrispondente ad uno sconto complessivo dello 0,54% sul valore posto a base di offerta; 
 
Visto che la procedura di tale affidamento avviene, oltre a quelli già citati, nel rispetto dei seguenti 
articoli di legge: 
 
- art. 50 comma 1, lett. a) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 per cui le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento diretto di lavori, di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante; 
- art. 3 c. 1 lettera d) dell’allegato I.1 al D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che definisce l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara nel quale anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, c. 1 lettera a) e b) del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
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- art. 17 commi 1 e 2 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 in forza dei quali in caso di affidamento diretto 
l’atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economica-finanziaria e tecnico-
professionale; 
- art. 41 co. 14 del D.Lgs. 36/2023 che recita “14. Nei contratti di lavori e servizi, per determinare 
l'importo posto a base di gara, la stazione appaltante o l’ente concedente individua nei documenti di 
gara i costi della manodopera secondo quanto previsto dal comma 13. I costi della manodopera e della 
sicurezza sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore 
economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente 
organizzazione aziendale.”; 
- art. 25 che recita “Le stazioni appaltanti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per lo 
svolgimento delle procedure di gara e per l’intero ciclo di vita del contratto pubblico, comprese 
esecuzione e pagamento”; 
- art. 1 comma 450 della Legge n. 296/2006 che stabilisce l’obbligo di ricorso ai mercati elettronici della 
pubblica amministrazione; 
 
Visto l’affidamento diretto semplificato caricato sulla piattaforma digitale Contracta n. PI1 24676-25, 
prot. RATAA/0012013/15/04/2025-P; 
 
Vista l’offerta presentata dalla ditta DMAP SRL, C.F. e p. iva 02744820222, con sede in Via La Clarina 
36/A, 38123, TRENTO (TN), prot. RATAA/0012659/22/04/2025-A; 
 
Considerato che, come risulta dallo scambio di note con A.P.A.C., prot. RATAA/0012711/22/04/2025-P 
e RATAA/0013850/06/05/2025-A, la piattaforma Contracta non recepisce nella scheda “Affidamenti 
diretti” la disposizione del nuovo Codice dei contratti, dettata dall’art. 41 comma 14, che prevede lo 
scorporo dei costi della manodopera dal valore posto a ribasso, considerandolo invece un “di cui”; 
 
Considerato quindi il ribasso percentuale presentato in piattaforma Contracta dalla ditta DMAP SRL sul 
valore complessivo posto a base di offerta, corrispondente al valore di € 65,53.- iva esclusa (conteggio 
id. 30320956); 
 
Visto quindi l’importo complessivo dell’offerta della ditta DMAP Srl, prot. RATAA/0012659/22/04/2025-A 
pari ad € 12.799,47.- iva esclusa, così suddiviso: 

- Totale importo soggetto a ribasso € 5.395,22.- iva esclusa 
- Totale costi manodopera individuati dalla Stazione appaltante per € 6.674,25.- iva esclusa 
- Totale oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 730,00.- iva esclusa 

prezzo ritenuto congruo e vantaggioso per la stazione appaltante, sulla base della tipologia del lavoro 
da eseguire e delle capacità tecnico-organizzative della ditta in parola risultanti dalle dichiarazioni; 

Considerato l’art. 11 comma 2 del D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36 e considerato che il contratto collettivo 
applicato “Edilizia artigianato” in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto risulta 
essere adeguato; 

Considerato che il costo della manodopera presentato dalla ditta rispetta la quantificazione della 
stazione appaltante;   
 
Visto l’art. 28 (Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro) co. 1 e co. 2 del 
D.Lgs. 36/2023 che recitano “1. Fermo restando quanto previsto dal Capo II del Titolo IV della Parte V 
del Libro II del codice, in materia di esclusione dalle gare, gli operatori economici possono partecipare 
agli appalti di lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti 
requisiti di ordine tecnico-organizzativo:  
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15 per cento dell'importo dei 
lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il 
rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è 
figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei 
lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera 
a); c) adeguata attrezzatura tecnica.  
2. Nel caso di operatori economici già in possesso dell'attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, 
non è richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti.” 
 
Visto che la ditta DMAP SRL non possiede SOA; 
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Viste quindi le dichiarazioni della ditta medesima contenute nel DGUE e nell’Allegato A acquisiti al 
prot. RATAA/0012659/22/04/2025-A, in cui dichiara il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 28 appena 
citato, oltre che dei requisiti di carattere generale previsti dal D.Lgs. 36/2023; 
 
Considerato che il quadro economico di un’opera pubblica prevede somme a disposizione 
dell’amministrazione, con la funzione di assicurare che tutte le necessità amministrative, tecniche, legali 
e di sicurezza siano coperte, minimizzando il rischio di interruzioni o ritardi nel progetto, attraverso una 
riserva finanziaria per affrontare eventi non prevedibili che potrebbero sorgere durante l'esecuzione dei 
lavori quali spese per variazioni di progetto, di incremento di costi di materiale, problematiche 
geologiche, ambientali, strutturali, per la sicurezza ed emergenze non altrimenti rinvenibili in sede di 
progettazione; 
 
Considerato che gli imprevisti del quadro economico non sono altrettanto compresi nel valore posto a 
base di offerta, in quanto la consistenza incerta ed eventuale ne preclude l’inclusione nell’ammontare 
del valore dell’appalto considerato ai fini dell’osservanza delle soglie comunitarie (sentenza TAR Friuli-
Venezia-Giulia 9 dicembre 2019, n. 514) trattandosi di somme non imputabili all’aggiudicatario e 
suscettibili, in relazione alla natura e all'entità dell'imprevisto, di separato affidamento e relativo impegno 
di spesa; 
 
Considerato quindi il quadro economico complessivo dell’opera, comprensivo del ribasso: 
 

MANUTENZIONI PITTORICHE MEDIANTE TINTEGGIATURE DI ALCUNI UFFICI DELLA REGIONE 
TRENTINO A.A. 

  STIMA DEI COSTI importo 
A. LAVORI AMM. CENTRALE DI BOLZANO (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.1.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 1.954,02 € 
A.1.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 200,00 € 
A.1.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 2.417,25 € 
  LAVORI AMM. CENTRALE DI TRENTO (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.2.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 355,68 € 
A.2.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 100,00 € 
A.2.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 440,00 € 
  LAVORI UFFICI GIUDIZIARI DI TRENTO (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.3.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 1.031,47 € 
A.3.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 150,00 € 
A.3.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 1.276,00 € 
  LAVORI UFFICI GIUDIZIARI DI ROVERETO (TN) (INTERVENTI PUNTUALI)   
A.4.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 1.142,62 € 
A.4.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 150,00 € 
A.4.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A RIBASSO 1.413,50 € 

  LAVORI SOTTOSTANTI UFF. GIUDIZIARI DI VIA ACONCIO (TN) 
(INTERVENTI PUNTUALI)   

A.5.1 Importo dei lavori (interventi puntuali) – SOGG. A RIB. 911,43 € 
A.5.2 Costi della sicurezza per D.P.I. (NON SOGGETTI A RIBASSO) 130,00 € 

A.5.3 Costi della manodopera – (art. 41, c. 14 del D.lgs. 36/23) NON SOGGETTI A 
RIBASSO 1.127,50 € 

  TOTALE LAVORI (A) iva esclusa 12.799,47 € 
  Totale importo soggetto a ribasso 5.395,22 € 
  Totale costo manodopera individuato dalla Stazione appaltante 6.674,25 € 
  Totale oneri sicurezza non soggetti a ribasso 730,00 € 
  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   
B.1.1 Imprevisti 10% su A dell'importo di progetto o perizia 1.286,50 € 
  TOTALE IMPREVISTI (B) 1.286,50 € 
C.1 ONERI FISCALI   
C.1.1 I.v.a. (22 %) su A 2.815,88 € 
C.1.2 I.v.a. (22 %) su B 283,03 € 
  TOTALE ONERI FISCALI (C) 3.098,91 € 
  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 4.385,41 € 
D.1 INCENTIVI   

D.1.1 
Incentivo 2% SU A  (art 20 c. 1 ter L.P. 26/93 e art 7 DPP 11/5/2012 n 9-84 LEG - 
in misura non superiore al 2 per cento dell'importo di progetto o di perizia delle 
opere e degli interventi) 

257,30 € 

  IMPORTO TOTALE PROGETTO (A+B+C+D) 17.442,18 € 
 
Visto che il contratto sarà sottoscritto per scambio di corrispondenza ai sensi dell’art. 18 co. 1 secondo 
periodo del D.Lgs. 36/2023, con ordinativo caricato su sistema Contracta sulla base dell’esito definitivo, 
bozza id. 30191789 e bozza del contratto id. 30317901; 

Tenuto conto del principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
che viene rispettato per l’affidamento oggetto del presente decreto; 
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Visto l’art. 19 della L.P. n. 2/2016 che istituisce l’elenco degli operatori economici dei lavori pubblici a 
cui la ditta DMAP è regolarmente iscritta, id. 30180791 agli atti; 

Visto l’art. 52 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 relativo al controllo sul possesso dei requisiti nell’ambito 
delle procedure di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro 
che prevede che nelle procedure di cui alle lett. a) e b) dell’art. 50, comma 1, del D. Leg.vo 36/2023, le 
stazioni appaltanti procedono alla verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e di qualificazione attestati dagli operatori economici; 

Considerato che l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi 
edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di 
quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica 
amministrazione; 

Considerato che l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l’obbligo 
del preventivo inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. 
36/2023; 

Considerato che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

Dato atto che è stato acquisito il DURC e che lo stesso risulta regolare; 
 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale rep. 190-23/10/2024 ad oggetto “Affidamento temporaneo 
dell’incarico di Dirigente della Ripartizione IV – Risorse strumentali”; 
 
Visto il Decreto della Dirigente della Ripartizione IV rep. 231-28/03/2025 ad oggetto “Autorizzazione 
all’ing. Roberto Calabria, Direttore dell’Ufficio tecnico e manutenzioni, ad adottare i provvedimenti di 
competenza del medesimo ufficio, di liquidazione e richiesta di pagamento delle spese, entro il limite di 
€ 280.000,00.- IVA esclusa, qualora rivesta anche il ruolo di R.U.P, ed i decreti di affidamento lavori 
entro il limite di € 50.000,00.- IVA esclusa.”; 
 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 254 di data 30 dicembre 2024: "Approvazione documento 
tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma Trentino - Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2025 – 2027."; 
 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 255 di data 30 dicembre 2024: " Approvazione del bilancio 
finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 
2025 - 2027."; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 77 del 9.12.2020 “Modifica del regolamento 
concernente la “Determinazione delle attribuzioni delle strutture organizzative regionali e delle loro 
articolazioni” emanato con D.PReg. 9 maggio 2017, n. 15”; 
 
Visto il D.Lgs. 7 febbraio 2017, n. 16 concernente “Norme di attuazione dello Statuto speciale per la 
Regione Trentino Alto – Adige recanti disposizioni in materia di delega di funzioni riguardanti l’attività 
amministrativa e organizzativa di supporto agli uffici giudiziari”; 
 
Visti il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., la L.R. 15 luglio 2009 n. 3 e la L.R. 23 novembre 2015 n. 
25; 

 
Visto l’art. 2 comma 1 della legge regionale 22 luglio 2002 n. 2 come modificato da ultimo dall’art. 6 
della legge regionale 26 luglio 2016 n. 7; 
 
Vista la L.P. 08 agosto 2023 n. 9 “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia autonoma di 
Trento per gli esercizi finanziari 2023-2025”; 
 
Vista la L.P. 26/1993; 
 
Visto il Decreto del presidente della provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg; 
 
Visto il Decreto del presidente della provincia 16 agosto 2023, n. 20-96/Leg; 
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Vista la L.P. 2/2016; 
 
Visto il D. Lgs 36/2023, “Codice dei contratti pubblici”;  
 
Accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo U01051.0000 e U02011.0900 dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio finanziario in corso ed accertato che la spesa è compatibile con le regole di 
finanza pubblica ai sensi dell’art. 28 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e s.m.; 

 
d e c r e t a 

 
1) per quanto esposto in premessa, di approvare la documentazione progettuale-amministrativa 
dell’appalto costituita da perizia tecnica, capitolato tecnico-amministrativo denominato “clausole 
contrattuali” e da quadro economico, agli atti prot. RATAA/0034251/23/12/2024-I; 
 
2) di accettare l’offerta economica della ditta DMAP SRL, C.F. e p. iva 02744820222, con sede in Via la 
Clarina 36/A, 38123, TRENTO (TN), inserita nella trattativa Contracta n. PI124676-25, che ha offerto lo 
sconto di € 65,53.- iva esclusa, per un totale di € 12.799,47.- iva esclusa, costituito da: 

- Totale importo soggetto a ribasso 5.395,22.- € iva esclusa; 
- Totale costi della manodopera 6.674,25.- € iva esclusa; 
- Totale oneri sicurezza non soggetti a ribasso 730,00.- € iva esclusa 

prezzo ritenuto congruo e vantaggioso per la stazione appaltante, sulla base della tipologia del lavoro 
da eseguire e delle capacità tecnico-organizzative della ditta in parola risultanti dalle dichiarazioni; 
  
3) di affidare, per le motivazioni sopra espresse, alla ditta DMAP SRL, C.F. e p. iva 02744820222, con 
sede in Via La Clarina 36/A, 38123, TRENTO (TN), il lavoro consistente in opere di tinteggiatura  presso 
il Palazzo della Regione di Piazza Università a Bolzano, la sede degli Uffici Giudiziari di Via J. Aconcio, 
2 a Trento, il Palazzo di Giustizia di Rovereto sito in C.so Rosmini, 65, il Palazzo della Regione di Via 
Gazzoletti, 2 a Trento per l’importo di € 12.799,47.- iva esclusa e € 15.615,35.- iva inclusa; 
 
4) di approvare ed impegnare, per le motivazioni sopra indicate, la spesa di € 15.615,35.- iva inclusa 
per i lavori indicati al punto 1) del dispositivo in favore della ditta DMAP SRL, C.F. e p. iva 
02744820222, con sede in Via La Clarina 36/A, 38123, TRENTO (TN), nel rispetto delle modalità 
previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del D.Lgs.118/2011 e 
s.m., in considerazione dell’esigibilità della medesima imputandola all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza come segue:  
 
Impegno di spesa - ditta DMAP SRL 

Importo Miss. Progr. Titolo Macro 
aggregato Bilancio Capitolo Codice CIG 

6.669,68 01 05 1 03 2025 U01051.0000 U.1.03.02.09.008 B6949BACDA 

8.945,67 02 01 1 03 2025 U02011.0900 U.1.03.02.09.008 B6949BACDA 
 

5) di prenotare, per le motivazioni espresse in premessa, - nel rispetto delle modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. la 
somma di € 1.569,53.- iva inclusa, per gli imprevisti e le lavorazioni non progettualizzabili, in quanto 
somme a disposizione dell’amministrazione per eventi non prevedibili, comprese nel quadro dell’opera, 
proporzionalmente agli interventi suddivisi tra uffici centrali e uffici giudiziari, come segue: 
 

Importo Miss. Progr. Titolo Macro 
aggregato Bilancio Capitolo Codice CIG 

674,90 01 05 1 03 2025 U01051.0000 U.1.03.02.09.008 B6949BACDA 

894,63 02 01 1 03 2025 U02011.0900 U.1.03.02.09.008 B6949BACDA 

  
- di dare atto che ai sensi dell’art. 20 comma 1 ter della L.P. 26/93, art. 7 del DPP 11/5/2012 n. 9-84 
Leg. ed in combinato disposto con quanto espresso all’art. 45 del D. Lgs 36/2023 la somma pari ad 
Euro 257,30.- per “incentivo” e corrispondente al 2% dell’importo di perizia dell’opera, verrà impegnata 
con successivo atto, secondo le modalità previste dall’Amministrazione regionale; 
 
- di dare atto che il seguente lavoro è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m. e che il CIG assegnato per l’affidamento diretto alla ditta in parola è 
B6949BACDA; 
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- di provvedere alla relativa liquidazione con successivi atti, secondo le previsioni del capitolato 
amministrativo, a prestazioni avvenute ed a presentazione di regolari fatture; 
 
- di dare atto che ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 il Responsabile Unico del 
Progetto è l’ing. Roberto Calabria; 
 
- di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto ha nominato quale Direttore dei Lavori il Sig. 
Vincenzo Buono, in servizio presso l’Ufficio Tecnico e manutenzioni; 
 
Dato atto che il suddetto RUP dichiara di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi in conformità a 
quanto previsto dall’art. 6 bis della Legge n. 241/1990; 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione ai sensi della L.R. 29 
ottobre 2014, n. 10. 
 
Ai sensi dell’art. 120, commi 1 e 5 del D.lgs. 02.07.2010, n. 104 “Codice del processo amministrativo”, il 
presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al T.R.G.A. di Trento nel termine 
di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello stesso”. 
 
ev  

                                                
 
 
 

                                             

  
IL DIRETTORE  

DELL’UFFICIO TECNICO E MANUTENZIONI  
Ing. Roberto Calabria 
[Firmato digitalmente] 

 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione (art. 3-bis D.Lgs 82/05). L’indicazione 
del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93) 
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